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       A tutti i Docenti  
       Corsi diurni 
       Corsi educazione per gli adulti 
       Corsi case circondariali  
 
Circolare n° 131 
 
Genova, 19 dicembre 2020 
 
Oggetto: Educazione civica nelle scuole 

 
  Come forse molti di voi sapranno da quest’anno è stato introdotto nelle scuole lo 
studio dell’educazione civica (sia per i corsi del mattino sia per quelli degli adulti). In base a questo 
ricordo che per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale di istruzione, ivi compresi i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti, 
definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione civica indicando traguardi di competenza, 
i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento. Pertanto i collegi dei docenti 
integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa 
con specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione civica. Nel caso dei corsi del mattino 
questi criteri saranno stabiliti nella seduta del 21 dicembre 2020 mentre per i corsi degli adulti 
saranno stabiliti nella prima seduta utile del collegio per adulti.  
 In fase di prima attuazione, il Ministero dell’Istruzione predispone specifiche azioni 
formative e misure di accompagnamento e supporto destinate ai dirigenti scolastici e ai docenti 
delle istituzioni scolastiche. L’USP ha già previsto, per il nostro Istituto, un piano di formazione per 
sei docenti di discipline giuridiche i cui nominativi sono proposti nel documento allegato alla 
presente circolare. 
  
Aspetti contenutistici e metodologici 
I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le finalità 
indicate nella Legge, sono già impliciti negli epistemi delle discipline. Per fare solo alcuni esempi, 
“l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità  
delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari” e la stessa Agenda 2030, cui fa 
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riferimento l’articolo 3, trovano una naturale interconnessione con le Scienze naturali e con la 
Geografia; l’educazione alla legalità e al contrasto delle mafie si innerva non solo della 
conoscenza del dettato e dei valori costituzionali, ma anche della consapevolezza dei diritti 
inalienabili dell’uomo e del cittadino, del loro progredire storico, del dibattito filosofico e 
letterario. Si tratta dunque di far emergere elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di 
rendere consapevole la loro interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita 
dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 
Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica di ciascuna istituzione scolastica, le Linee 
guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui 
possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio 
3. CITTADINANZA DIGITALE 

 
La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore 
per ciascun anno scolastico. 
In via ordinaria esse sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, 
da uno o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato con 
delibera del Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del consiglio di 
classe. 
Le soluzioni organizzative che le scuole del secondo ciclo possono adottare, in applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 2, commi 4 e 5 della Legge, potranno essere differenti. 
Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel Consiglio di 
Classe, negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti gli insegnamenti dell’area giuridico-
economica, gli sarà affidato l’insegnamento di educazione civica, di cui curerà il coordinamento, 
fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di 
apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 
Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente in organico 
dell’autonomia ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli potrà assumere il 
coordinamento della disciplina per una o più classi, fatta salva la necessità che in esse si crei uno 
spazio settimanale in cui, anche in compresenza con altri docenti, possa procedere alla didattica 
dell’educazione civica all’interno della quota oraria settimanale, o all’interno della quota di 
autonomia eventualmente attivata, nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti. 
Ricorrendo questa casistica, il coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un 
insegnamento aggiuntivo, entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in 
cui opera. 
Nel caso in cui non vi siano nell’istituto docenti abilitati all’insegnamento delle discipline 
giuridico- economiche, l’insegnamento di educazione civica sarà attribuito in contitolarità a più 
docenti, competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di 
programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 
Il coordinamento sarà affidato ad uno dei docenti contitolari dell’insegnamento. 
I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel 
PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell’insegnamento dell’educazione civica. 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 
dell'educazione civica. 
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Si ritiene pertanto che, in sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del 
Consiglio di classe, si possa tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo 
insegnamento di educazione civica 
 
Per maggiori informazioni si allegano a questa circolare il decreto e le linee guida (di cui sono 
state riportate le notizie fondamentali). 
 
 
 
 
 
 
         Il Dirigente Scolastico 
         Prof. Giovanni Poggio 
                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’ art. 3, comma 2 del D.Lgs. 39/93 
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